
invero ai g ran d i  p repara tiv i ,  al num eroso esercito , 

a lla  fama delle  su e  armi, alle p e rd i te  su b i t e :  si può 

dire che egli si r i t i r av a  come un vinto, m en tre  Scan- 

derbeg  lo in segu iva  come un vincitore, agg irandosi  

a t to rn o  alle colonne tu rche ,  inf liggendo ad esse  p e r ­

d ite  sensibili.

L a  notiz ia  della r i t i r a t a  di A m urad  I I  fu accolta 

con gioia da  t u t t e  le popolazioni Albanesi, che non 

mancarono d ’a t t r ib u i r la  al t im ore di probabili fu turi  

d isastr i  concepito  dal Su ltano  im pressionato  e s tup i to  

della  ten ac i tà ,  a rd im en to  e valore di S cande rbeg  e 

delle sue  t ru p p e  nel difendere le loro te rre .  Queste 

considerazioni possono forse ave re  in p a r te  influito 

sulla  decisione p re sa  dal Su ltano  di usc ire  dall’Al­

bania  qu an d o  gli res tavano  ancora  due mesi almeno 

(agos to  e se t tem bre )  favorevoli al p rosegu im en to  delle 

operazioni di g u e r r a ;  ma è fuor di dubbio che il mo­

vente principale  proveniva dall’ a t te g g ia m e n to  minac­

cioso e dagli a rm a m en t i  dell’U n g h er ia  e dell’im p e r a ­

to re  greco, i qual i  però  non seppero  un irs i  in tempo 

per  muovere alle offese in ta le  favorevole c i rcos tanza  

con tro  il com une nemico.

S gom bra ta  l’A lbania dai Turchi,  S cande rbeg  prese 

u rg en t i  provvedim enti per  r ipa ra re ,  almeno in par te ,  

ai dann i cag iona ti  dall’invas ione ;  quindi r iun ì  circa 

o ttom ila uomini e con essi investì  im provvisam ente 

Sfe tig rad ,  spe rando  ave r la  p e r  so rp re sa  ; r iuscitog li  

vano il ten ta t ivo ,  vi pose regolare  assedio. Q u es ta  

fortezza aveva p e r  l’A lbania, come g ià  si d isse ,  una
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